
     Allegato 10 alla DCC di adozione n…..del …

Repertorio n. 
Raccolta n. 

CONVENZIONE PER PIANO DI LOTTIZZAZIONE D'INIZIATIVA PRIVATA

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno …………………questo giorno ………… del mese di ……….. in Prato, nel mio studio notarile alla ……………….. avanti a me dottor ……………. in Prato iscritto nel Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Firenze, Pistoia e Prato, senza l'assistenza dei testimoni per avervi i comparenti che ne hanno i requisiti di legge, espressamente rinunziato, d'accordo tra loro e col mio consenso, sono comparsi i signori:

da una parte:
- GHELARDI PAOLO DANIELE, nato a Prato, il giorno 3 agosto 1955, artigiano, il quale interviene al presente atto non in nome proprio ma nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione in carica e come tale legale rappresentante del "CONSORZIO DI TOBBIANA", con sede in Prato, Via Zarini n. 350/C, ove domicilia per la carica, codice fiscale ed iscrizione al Registro delle Imprese di Prato numero 01862880976, numero REA 477966 presso il registro delle imprese di Prato, munito dei più ampi poteri di firma del presente atto in forza di delibera consiliare in data 29 novembre 2004 che in estratto certificato conforme da me Notaio in data odierna repertorio n. ……….. presente atto si allega sotto la lettera "…..”.

e dall'altra:

- ………….., nato a ………..il giorno ………………. Dirigente, il quale interviene al presente atto non in nome proprio ma in rappresentanza del "COMUNE DI PRATO, ove domicilia per la carica di dirigente presso il Servizio Pianificazione e Attuazione  Urbanistica, e come tale legittimo rappresentante dello stesso, a quanto appresso autorizzato con deliberazione n……………., divenuta esecutiva a norma di legge, che in copia autentica si allega al presente atto sotto la lettera "…..", e successiva deliberazione di approvazione definitiva n.193 del 7 ottobre 2004 che al presente atto, in copia conforme all'originale, si allega sotto la lettera "…".

Comparenti delle cui identità personali, qualità e poteri io Notaio sono certo, col presente atto dichiarano e premettono:

- che in data 2 ottobre 2003 con P. G. n. 60444, il Consorzio di Tobbiana in via Zarini n. 350/C - 59100 Prato, presentava un'istanza di approvazione di un Piano di Lottizzazione per la realizzazione di un insediamento industriale – artigianale, e in minima parte terziario, ubicato tra le frazioni di Tobbiana e Casale, immediatamente al di sopra dell'Autostrada Firenze – Mare, con il progetto a firma dell'ing. Roberto Innocenti e dell'ing. Alberto Antonelli;

- che il Piano di Lottizzazione, è stato approvato con DCC n. 193 del 7 ottobre 2004;

- che i termini di validità del Piano di Lottizzazione, fissati in anni 5 (cinque) dalla delibera sopra citata, risultano scaduti il 07/10/2009; 

- che ad oggi risulta realizzata la prima parte della prima fase delle opere di urbanizzazione;

- che è stata prorogata la validità del titolo edilizio relativo alla realizzazione delle opere di urbanizzazione, fino al 09/11/2011; 

- che il Consorzio in parola il 18/09/2009  P.G. 114764, ha inoltrato una richiesta per prorogare i termini di validità del PDL n. 31, e che a seguito di ciò, ha ottenuto, con DCC n……….del……. la proroga richiesta;

-che la presente convenzione, allegata alla DCC n. xxx del xxx, con la quale il Consiglio comunale ha autorizzato la proroga del piano attuativo, contestualmente alla variante urbanistica necessaria per reiterare le previsioni scadute  ai sensi dell’art. 55, comma 5, della LR 1/05, sostituisce la precedente di cui ai rogiti del Dott. Francesco De Luca Notaio il 3 dicembre del 2004  rep. 144.376 racc. n. 17576 registrata a Prato il 21/12/2004 al n. 103112;

- che il Piano di Lottizzazione prevede la realizzazione a totale cura e spesa del soggetto attuatore di tutte le opere di urbanizzazione previste e compiutamente descritte negli elaborati dello stesso, descritte all’art. 4 a totale scomputo dei contributi di urbanizzazione primaria e secondaria.

Tutto ciò premesso

Art. 1 – Premesse ed allegati

Le premesse, gli elaborati cartografici e la documentazione relativa la PDL 31, sono parte integrante e sostanziale della presente convenzione.

Art. 2 – Modalità attuative del PDL

1. La società si impegna a dare attuazione al Piano di Lottizzazione n. 31 approvato con DCC n. 193 del 7 ottobre 2004 entro la validità del PDL, prorogata di ulteriori 10 (dieci) anni, a partire dalla data di pubblicazione sul BURT della delibera di approvazione n. xxxx del xxxx con la quale, tra l’altro, si stabiliscono, mediante la presente convenzione, nuovamente gli impegni da rispettare per entrambe le parti. 

2. La trasformazione urbanistica-edilizia degli immobili descritti in premessa avverrà tramite atti abilitativi di cui al Titolo VI (disciplina dell’attività edilizia) della L.R. 3 gennaio 2005 n. 1 e successive modifiche ed integrazioni, da redigersi in conformità al Piano di Lottizzazione approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. _____ del __________________, nonché in conformità alle prescrizioni ed obbligazioni derivanti dalla presente convenzione.

3. La scadenza del termine di validità del Piano non produce effetti sui Permessi di Costruire presentati entro i termini di validità del piano.

Art. 3 – Variazione della disciplina urbanistica

                                                                                                                                                                                                               Entro  il  termine  di  validità  del  PDL oggetto  della presente convenzione,  il Comune si riserva la facoltà  di mutare la disciplina urbanistica del comprensorio interessato dallo stesso Piano ove intervengono particolari e comprovati motivi di interesse pubblico.                                                                      

Art. 4 – Opere di urbanizzazione

1. La società si obbliga per se e per i suoi eventuali aventi causa a qualsiasi titolo a:

a. completare la realizzazione, entro i termini di validità del Piano di Lottizzazione, delle opere di urbanizzazione previste dal Piano di Lottizzazione approvato con DCC n. 193/2004 e prorogato di 10 anni con DCC n. xxx, ed insistenti su aree individuate al N.C.T. del Comune di Prato nel foglio 72, dalle particelle 1505,1530,1531,1533,1539,1541,1543,1544,1545,1546,1550,1553,1554,1555,1556,1558,1561,1562,1563,1565,1568, 1571,1572,1573,1578,1579,1581,1582,1584,1585,1596,1597,1598,1600,1603,1606,1609,1612,1614,1615,1616,1617, 1618,1619,1620,1621,1623,1626,1627,1628,1629,1632,1637,1639,1641,1643,1645,1646,1647,1750,1751,1756,1757, 1759, 1760,1761,1787,1793,1794,1796,1799,1801,1802,1803,1804 come risulta dalla planimetria allegata al presente atto. Le opere dovranno essere realizzate in conformità al Piano di Lottizzazione approvato nel rispetto di tutta la legislazione e normativa tecnica vigente od eventualmente intervenuta successivamente al presente atto in materia di opere edili complete e funzionanti in ogni loro aspetto, anche per quanto inerente la realizzazione e/o adeguamento degli impianti di intercettazione e smaltimento acque, approvvigionamento idropotabile, illuminazione pubblica, distribuzione energia elettrica e gas metano, rete telefonica, nonché per una adeguata segnaletica stradale verticale ed orizzontale. Tali opere consistono in:

· viabilità pubblica di lottizzazione, compreso reti dei sottoservizi ed impianto di pubblica illuminazione composto da circa 100 (cento) punti luce e verde di arredo;

· parcheggi pubblici in fregio alla viabilità di cui al punto a) per circa 123 (centoventitre) posti auto, compreso reti dei sottoservizi e relativo impianto di pubblica illuminazione;

· parcheggio pubblico a servizio del lotto a destinazione terziaria per circa 25 (venticinque) posti auto, compreso reti dei sottoservizi ed impianto di pubblica illuminazione composto da 4 (quattro) punti luce e verde di arredo;

· aree a verde pubblico poste in fregio a via di Casale, compreso impianto di pubblica illuminazione composto da circa 8 (otto) punti luce e parcheggio;

· aree a verde pubblico poste in fregio alla viabilità di lottizzazione, senza punti luce;

· viabilità pedonale lungo la via di Casale a servizio delle aree a verde pubblico di cui punto d);

· nuova viabilità di collegamento tra via di Casale e l'Asse delle industrie (viale Alessandro Manzoni) mediante sottopasso dell'Autostrada A11, in prossimità del Fosso di Iolo, comprese le opere idrauliche di smaltimento delle acque meteoriche;

· risistemazione ed integrazione, ove necessario, delle urbanizzazioni esistenti;

· (ricostruzione marciapiedi, formazione del tappeto d'usura, opere di intercettazione idraulica, eventuale adeguamento impianto di pubblica illuminazione e delle reti dei sottoservizi, etc;?)

· le reti dei servizi a supporto delle urbanizzazioni, che saranno realizzate contestualmente alla viabilità. La rete fognaria, prevista con tubazioni separate per le acque bianche e nere, avrà come recapito il vigentino esistente, in attesa del nuovo collegamento con il depuratore. L'insediamento è inoltre dotato di una rete idrica antincendio, collegata ad un serbatoio interrato, in maniera tale da garantire portata costante;

b. cedere al Comune di Prato le opere di urbanizzazione e le relative aree descritte al punto precedente, previo eventuale tipo di frazionamento catastale, da predisporre a cura del soggetto attuatore e senza alcun altro corrispettivo se non lo scomputo di cui in premessa, che dovrà avvenire mediante stipula di atto pubblico, le cui spese faranno integralmente carico al soggetto attuatore, il quale dovrà garantire la libertà del terreno da altri diritti reali e vincoli pregiudiziali, obbligandosi a rilevare il Comune in casi di evizione o molestia a norma di legge;

c. versare, se dovuto, al Comune all'atto del rilascio dei permessi di costruire, e determinati secondo la disciplina vigente al momento del rilascio dei permessi di costruire, con le modalità ed i tempi da essa previsti:

· il contributo di cui all'art.120 della LR 1/05 afferente gli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria;

· il contributo di cui all'art.121 della LR 1/05 commisurato al costo di costruzione.

d. introdurre alle opere stesse quelle modifiche di carattere non sostanziale ed integrazioni che l'Ufficio Tecnico Comunale reputerà necessarie in funzione dell'effettivo stato dei luoghi, senza che il soggetto attuatore acquisti il diritto ad alcun ulteriore rimborso o scomputo, purché tali modifiche non comportino aggravio dei costi per il soggetto attuatore superiore al 2% (due per cento) dell'importo di ogni singola opera, come risultante dalla stima di cui in premessa. Ove comunque comportino un aggravio dei tempi di esecuzione delle opere, di ciò si terrà conto, se del caso, in sede di proroga dei termini di validità del Piano e/o della concessione edilizia rilasciata;

e. eseguire a propria cura e spese il collaudo tecnico-amministrativo delle opere di urbanizzazione realizzate, da parte di un soggetto avente i necessari requisiti secondo la vigente normativa per i Lavori Pubblici. La Società si impegna inoltre a:
f. richiedere al Servizio Urbanizzazione Primaria la convalida delle opere ultimate, allegando i frazionamenti catastali necessari per la cessione delle aree al Comune e tutte le altre attestazioni richieste dalla normativa e dai disciplinari vigenti in materia; 

g. impegnarsi a eliminare difetti e/o difformità rispetto ai progetti eventualmente rilevati in sede di convalida, consapevole che, una volta trascorso il termine prescritto dal Servizio Urbanizzazione Primaria senza che l’esecutore delle opere vi abbia provveduto, il Comune avrà diritto di fare eseguire i lavori direttamente, avvalendosi della garanzia di cui al successivo art. 11;

h. far salva la facoltà del Comune di Prato di verificare la corrispondenza delle opere ed il rispetto degli obblighi assunti con il presente atto, mediante sopralluoghi periodici da parte di funzionari dei propri competenti settori, fino all'atto di cessione al Comune delle opere realizzate, oltre ai lavori di manutenzione, riparazione e ripristino, saranno pure a carico del soggetto attuatore la responsabilità civile per eventuali danni, in caso di inadempienza il Comune potrà intervenire sostitutivamente all'esecuzione dei lavori e nel risarcimento dei danni, con rivalsa sulla cauzione finanziaria di cui al precedente punto, salva la rivalsa con le modalità di legge per maggiori spese;

i. realizzare le vasche giardino di accumulo e smaltimento acque piovane provenienti dalle coperture degli edifici e la rete fognaria di collegamento. La superficie dei tetti sarà pertanto considerata come verde permeabile in aggiunta agli spazi previsti dal PDL.

2. La convalida del collaudo dovrà essere effettuata dal Servizio Urbanizzazione Primaria. Il Promotore dovrà allegare il certificato di collaudo delle opere in cemento armato eventualmente presenti; delle opere elettriche ed elettromeccaniche; i frazionamenti catastali necessari per la cessione delle opere al Comune e tutte le altre attestazioni richieste dalla normativa e disciplinari vigenti in materia;

3. Il Comune si riserva la facoltà di procedere alla richiesta e convalida di collaudi parziali delle opere di urbanizzazione, nonché alla presa in consegna provvisoria, unicamente per lotti funzionali e funzionanti, previo, ove necessario, collaudo statico favorevole. Nelle more del collaudo, le opere di urbanizzazione regolarmente ultimate potranno essere prese in consegna dal Comune, mediante sottoscrizione di apposito verbale di presa in consegna provvisoria, anche per singoli lotti funzionali e funzionanti. Ferma restando la responsabilità del soggetto attuatore per eventuali difetti o difformità di esecuzione, con la sottoscrizione di tale verbale verrà trasferito al Comune l’onere della manutenzione ordinaria;

4. Con il definitivo passaggio di proprietà viene trasferito al Comune anche l’onere della manutenzione straordinaria delle opere nonché ogni responsabilità connessa all’uso delle stesse, ferma restando la garanzia decennale sull’esecuzione delle stesse (art. 1669 Codice Civile);

5. Il Comune si impegna a togliere la servitù di uso pubblico sul tratto della strada vicinale della Goraccia che va dal confine con la particella 1649 fino al confine con l’Autostrada A11 (FI-MA) lungo il confine delle particelle 1813 e 1814. Inoltre il Comune si impegna a comunicare all’Agenzia del territorio che la viottola campestre che dal confine della particella 107 con la particella 1813, fino al sottopasso autostradale esistente è stata erroneamente indicata nelle mappe catastali  come strada vicinale, ma che non risulta tale nell’elenco delle strade comunali o vicinali aperte al pubblico transito. Questo affinché l’Agenzia del teritorio proceda alla rettifica immediata delle mappe catastali.


6. Il Comune si riserva la facoltà infine di provvedere direttamente all’esecuzione dei lavori di costruzione delle opere e servizi e a quanto altro si renda necessario fino alla definitiva acquisizione delle stesse, in sostituzione del Promotore ed a spese del medesimo, rivalendosi sulla garanzia finanziaria, salva la rivalsa con le modalità di legge per maggiori spese, quando Esso non vi abbia provveduto nei tempi previsti ed il Comune l’abbia messo in mora con un preavviso non inferiore a due mesi. 

7. La cessione delle aree, la realizzazione e la cessione delle  opere di urbanizzazione e i contributi da versare al Comune, di cui al presente articolo, sono assorbenti di quanto previsto al 1° e 2° punto del 5° comma dell’art.28 della L.17.08.1942 n.1150 e dell’art. 70 della L.R. 1/05.
ART. 5 – Opere di urbanizzazione da realizzare per migliorare la mobilità nel comprensorio della lottizzazione

Per  il miglioramento della mobilità nel comprensorio circostante e per collegare la scuola elementare al parcheggio pubblico che verrà realizzato con la lottizzazione, i promotori si impegnano a realizzare le seguenti opere, parte dei cui sedimi non risultano nella disponibilità dei medesimi: 

1. n. 2 (due) rotatorie stradali poste agli innesti tra la via di Casale e la nuova viabilità di lottizzazione e tra questa e il viale Alessandro Manzoni;

2. viabilità pedonale in collegamento tra il parcheggio di cui al punto c) e la limitrofa area scolastica.

La realizzazione di tali opere è a completo carico dei Lottizzanti che si impegnano a sostenere tutte le spese necessarie anche per le indennità di esproprio, comunque definite anche a seguito di contenzioso, e relative spese tecniche. A tal fine i Lottizzanti si impegnano a spiegare intervento volontario nell’eventuale causa di determinazione delle indennità di espropriazione intentata dai proprietari espropriati. Il mancato intervento sarà considerato come comportamento contrario alla buona fede. In ogni caso i Lottizzanti accetteranno incondizionatamente le determinazioni delle indennità risultanti da sentenze, ancorché non passate in giudicato con accollo delle relative spese legali, o da transazione stipulata tra Comune e proprietari espropriati. Restano a carico del Comune le procedure per l’approvazione del progetto, il procedimento espropriativo e la messa a disposizione delle aree necessarie. 

I Lottizzanti predisporranno anche i progetti definitivi ed esecutivi delle opere in questione, comprensivi di capitolato, computo metrico, piano particellare di esproprio e della perizia estimativa che determini i costi di costruzione a base di appalto e le indennità di esproprio, di eventuali occupazioni e asservimento, tutti da sostenere dai Lottizzanti, senza possibilità di alcuna rivalsa nei confronti dell’Amministrazione Comunale. La stima delle indennità dovrà ottenere il visto di congruità da parte del Servizio Espropri e conformarsi alle altre disposizioni applicabili impartite dal Direttore Generale con propria disposizione n. 2 del 04.10.2006 e sue eventuali modifiche e integrazioni.   

I progetti definitivi ed esecutivi con tutti gli elaborati costitutivi dovranno ottenere il visto di conformità da parte dei competenti uffici del Comune di Prato.

Il Comune approverà i progetti predisposti e convalidati. L’approvazione del progetto definitivo costituirà dichiarazione di pubblica utilità delle opere e comporterà l’attivazione da parte dell’Ufficio Espropri, della procedura espropriativa delle aree necessarie, che metterà a disposizione dei Lottizzanti dopo l’emissione del relativo decreto di esproprio.

I Lottizzanti si impegnano, anche per gli eventuali aventi causa, a corrispondere, entro e non oltre 15 gg.dalla data della richiesta, le somme necessarie all’offerta delle indennità provvisorie, definitive o risultanti da transazione o sentenza, per consentire al Comune la corretta applicazione della procedura scandita dal DPR 327/2001. Nel corso di tale procedura il Comune consentirà ai Lottizzanti di intervenire su osservazioni delle ditte espropriande o su ipotesi di transazioni. 

La realizzazione di queste opere, per quanto non diversamente pattuito nel presente articolo, seguirà la disciplina generale prevista dalla presente convenzione per la realizzazione e cessione delle opere di urbanizzazione. 

L’esecuzione delle opere di cui trattasi ed il conseguente accertamento di conformità non sono pregiudiziali al rilascio delle concessioni e all’inizio dei lavori delle opere che resteranno di proprietà dei Lottizzanti o loro aventi causa, bensì all’insediamento e attivazione delle attività in esse previste. Pertanto gli immobili previsti dal presente piano non potranno essere utilizzati prima dell’ultimazione delle opere e per essi non potrà essere certificata l’agibilità e l’abitabilità.

Anche il costo di realizzazione delle opere di cui al presente articolo sarà scomputato dagli oneri dovuti in sede di rilascio dei permessi di costruire per l’attuazione della Lottizzazione, afferenti le urbanizzazioni primaria e secondaria, salvo l’obbligo dei Lottizzanti di corrispondere il conguaglio nel caso in cui i secondi, dal calcolo tabellare, risultino superiore al primo. In questo caso l’importo da scomputare comprenderà le indennità di esproprio vistate per congruità  dall’Ufficio Espropri. Qualsiasi altra ulteriore pretesa, per qualsiasi ragione o titolo, ivi comprese variazione dei prezzi, difficoltà sopravvenute, sentenze sulle indennità di esproprio o altro, sono tassativamente escluse. 
Le opere descritte ai punti 1 e 2 del presente articolo, dovranno essere eseguite in conformità al progetto esecutivo redatto a cura e spese dei soggetti attuatori, debitamente validato dal Servizio competente, ed ultimate entro 12 (dodici) mesi dalla consegna da parte del Comune di Prato ai soggetti attuatori delle aree interessate dalla previsione.

ART. 6 - Cessione aree e opere di urbanizzazione

Le aree destinate alle opere di urbanizzazione secondaria, quelle destinate alle infrastrutture di primaria e le opere su di esse realizzate e funzionanti a perfetta regola d’arte, individuate e descritte rispettivamente agli artt. 4 e 5, risultanti da idoneo tipo di frazionamento da redigere preventivamente a cura del Lottizzante, saranno cedute all’Amministrazione Comunale senza alcun altro corrispettivo se non lo scomputo di cui al precedente art, _____, anche se il costo di costruzione dovesse eventualmente superare, oltre i limiti previsti dall’art. 1538 del codice civile, quello preventivamente determinato in fase di scomputo. 

Le cessioni avverranno entro 90 giorni dalla richiesta del Comune e comunque entro 90 giorni dall’avvenuta convalida delle opere realizzate, mediante uno o più atti pubblici, le cui spese complessive faranno interamente carico ai Lottizzanti. Resta salva la facoltà del Comune di chiedere in qualsiasi momento, anche prima dell’avvenuta esecuzione e convalida delle opere, la cessione delle aree.  Nel caso di mancato adempimento dell’obbligo di cessione, il Comune potrà espropriare le aree senza obbligo di pagamento delle indennità di espropriazione, alla quale i Lottizzanti rinunciano essendo essa assorbita dai vantaggi economici derivanti dalla presente convenzione che, a tal fine, costituisce dichiarazione di pubblica utilità di durata decennale ai sensi del Testo Unico per le espropriazioni. 

Le cessioni saranno fatte ed accettate a misura, ovvero a corpo laddove non è indicata la superficie corrispondente, nello stato di fatto in cui gli appezzamenti si troveranno a seguito della realizzazione delle opere, ovvero in caso di anticipata richiesta da parte del Comune e per gli appezzamenti destinati ad opere di urbanizzazione secondaria, nello stato di fatto in cui si troveranno al momento della cessione.

Al momento della cessione il Lottizzante dovrà garantire la libertà del beni ceduti da pesi, censi, servitù passive, livelli, ipoteche, diritti colonici, trascrizioni passive,  e vincoli pregiudiziali, obbligandosi a rilevare e difendere il Comune in ogni caso di evizione o molestia a norma di legge.

ART. 8 - Garanzie finanziarie

1. A garanzia della completa esecuzione a perfetta regola d’arte e cessione delle opere di urbanizzazione descritte ai precedenti articoli con i relativi sedimi, il Lottizzante ha già prodotto in favore del Comune cauzione finanziaria mediante idonea fideiussione a prima richiesta assicurativa, corrispondente all’importo del costo di costruzione delle opere da realizzare, risultante dalla perizia estimativa come convalidata al precedente art. 4  dal Servizio Urbanizzazioni Primaria, moltiplicato per il coefficiente 1,3 (uno virgola tre). Tale garanzia è stata prestata a copertura dei costi di realizzazione delle opere di urbanizzazione. Il Consorzio si impegna ad estendere la garanzia fidejussoria prestata anche a copertura dei costi espropriativi oppure a produrre nuova polizza fidejussoria a copertura degli stessi.

2. La garanzia finanziaria sarà svincolata su richiesta del Lottizzante dopo che l’Amministrazione Comunale avrà accertato l’avvenuta esecuzione a perfetta regola d’arte  e ricevuto in proprietà le aree di tutte le opere di urbanizzazione previste in cessione dalla presente convenzione. La parziale esecuzione delle opere non da diritto allo svincolo della fidejussione, che rimarrà in essere fino al collaudo con esito positivo di tutte le opere e la loro cessione al Comune, salva la riduzione del suo importo qualora, su richiesta dei Lottizzanti, il Comune di Prato lo ritenesse possibile, avuto riguardo alla puntualità dell’esecuzione delle opere ed al corretto adempimento degli obblighi tutti assunti dai Lottizzanti o aventi causa. (Parimenti non si procederà allo svincolo della fidejussione nel caso di contenzioso sulle indennità di esproprio per l’importo pari al doppio del valore stimato del bene oggetto di contenzioso). Nel caso che non venisse ottemperato a quanto sopra nei termini previsti e/o ottemperato soltanto in parte, o non venissero rispettate nel corso dei lavori le prescrizioni impartite dall’Ufficio Tecnico, e ciò risultasse a seguito di formale contestazione del Comune, i soggetti attuatori autorizzano fin d’ora l’Amministrazione Comunale ad eseguire od a far eseguire direttamente le opere mancanti o quelle non eseguite correttamente, secondo il progetto approvato. Verificandosi tale ipotesi sarà utilizzata dal Comune, previo incameramento della stessa, la garanzia finanziaria prestata, salvo la facoltà dell’Amministrazione Comunale stessa della rivalsa sui soggetti attuatori nei modi e con i privilegi delle Imposte Dirette, nel caso in cui la somma prestata a garanzia non risultasse sufficiente a coprire le spese sostenute. 

ART. 9 - Edificazione lotti con funzioni private

1. L’edificazione dei lotti destinati a funzioni private può avvenire mediante uno o più atti abilitativi. 

2. Le richieste di permesso di costruire dovranno essere complete di tutti gli elaborati previsti dal vigente Regolamento Edilizio comunale approvato con delibera Consiglio Comunale n. 81 del 1° Aprile 2004, e dalla presente convenzione, salvo altre integrazioni che si rendessero di volta in volta necessarie.

3. Il rilascio dei permessi di costruire sui singoli lotti è comunque subordinato all’esistenza delle opere di urbanizzazione primaria riferite all’intera Lottizzazione, secondo la tempistica indicata dall’art. 40 del vigente Regolamento Edilizio, ad esclusione del sottopasso autostradale da realizzarsi nella seconda fase. 

4. I lavori di costruzione dovranno iniziare ed essere ultimati entro i termini fissati dall’atto abilitativi, salvo proroghe o nuovo atto abilitativo.

ART.  10 - Sanzioni per inadempienze
Fatto salvo quanto previsto al precedente art. 7 per inadempienze nella realizzazione delle opere di urbanizzazione, in caso di inosservanza alle norme vigenti o agli impegni assunti con la presente Convenzione, i Lottizzanti saranno assoggettati alle sanzioni penali ed amministrative di cui al Titolo VIII della L.R. 1/05.  

ART.  11 - Trascrizione della Convenzione

I Lottizzanti dichiarano e riconoscono di aver stipulato la presente Convenzione per sé ed aventi causa a qualsiasi titolo e, pertanto, mentre si impegnano, se del caso, a trasferire ai loro eventuali aventi causa gli impegni, servitù, vincoli obbligazioni ed oneri reali da essi portati, ne autorizzano la trascrizione a favore e contro il Comune di Prato ed a favore e contro di essi medesimi, con esonero per il Conservatore dei Registri Immobiliari di Prato da ogni responsabilità al riguardo. Qualora il soggetto attuatore proceda ad alienazione degli immobili oggetto del P.D.L. dovrà trasferire agli acquirenti gli oneri e gli obblighi derivanti dalla presente convenzione anche relativamente alla corretta gestione e manutenzione degli spazi urbanizzati. Allo scopo andranno compiute, se del caso, le procedure formali per la sostituzione dell'obbligatorio nei confronti del Comune.

ART. 12 - Termini di validità

Il Comune prende atto di tutte le obbligazioni ed impegni assunti dal Lottizzante e dichiara che il Piano di Lottizzazione avrà validità di dieci anni a partire dalla data di pubblicazione sul BURT della delibera di approvazione della variante urbanistica. 

ART. 13 - Salvaguardia diritti di terzi

Sono fatti salvi e impregiudicati i diritti di terzi, in confronto dei quali il Comune deve essere rilevato completamente indenne, sia dalla parte Lottizzante che dai suoi successori od aventi causa a qualsiasi titolo e con obbligo di riparare e risarcire tutti i danni eventualmente derivanti dalla esecuzione delle opere di cui alla presente Convenzione.

ART. 14 - Spese

1. Le spese e tasse tutte inerenti e conseguenti al presente atto, comprese quelle delle copie del presente atto e del duplo della nota di trascrizione per il Comune, sono a carico del Lottizzante, il quale richiede ogni beneficio di legge applicabile alla presente Convenzione. Saranno a carico del Lottizzante o dei suoi aventi causa anche le spese e gli oneri, sia notarili sia tecnici, per la cessione dei terreni e delle opere al Comune. 

2. Trasmettere, entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data di registrazione, 5 copie del presente atto al Servizio Pianificazione ed Attuazione Urbanistica.

Art. 15 - Controversie

Tutte le controversie che potranno sorgere relativamente agli obblighi previsti dalla presente convenzione, che non si potessero definire in via amministrativa, saranno risolte dall'autorità giudiziaria competente.

